
REGIONE PIEMONTE BU16 19/04/2018 
 

Codice A1705A 
D.D. 16 aprile 2018, n. 454 
Disposizioni applicative per la campagna 2018 riguardanti la presentazione delle domande di 
sostegno della misura 10 "Pagamenti agro-climatico-ambientali" - Operazioni 10.1.2, 10.1.3, 
10.1.4, 10.1.6, 10.1.7, 10.1.8, 10.1.9 del PSR 2014-2020 ai sensi della DGR n. 13-6737 del 
13.04.2018 
 
 

Visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) che, 
nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia 
di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le misure da adottare per attuare la politica di 
sviluppo rurale; 

 
considerato in particolare l’articolo 28 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” con i paragrafi 

1-8 del reg. (UE)1305/2013 che corrispondono alla sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-
climatico-ambientali, che prevede impegni aventi durata almeno quinquennale con pagamenti per i 
beneficiari a cadenza annuale e il cui sostegno è limitato ai massimali dell’Allegato II del medesimo 
regolamento, fatte salve le eccezioni approvate dai Servizi della Commissione europea in deroga 
agli importi massimi; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, adottato dalla Giunta 

Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 ed approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e, a seguito di modifiche, con Decisione C(2017)1430 
del 23 febbraio 2017 e, in ultimo, con Decisione C(2018) 1288 del 26 febbraio 2018; 

 
tenuto conto della DGR n. 21-3089 del 29.03.2016 avente per oggetto “Regolamento (UE) 

1305/2013 e s.m.i.: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo FEASR. Campagna 2016: 
presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di pagamento) ai sensi della 
misura 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali e della misura 11 Agricoltura biologica del PSR 
2014-2020” mediante la quale, tra l’altro: 

1) è stata stabilita la presentazione di nuovi impegni giuridici, anche denominati domande di 
sostegno (e di pagamento), per l’anno 2016 ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, sottomisura 10.1 per tutte le operazioni, 

2) sono stati destinati per il finanziamento delle domande descritte al punto 1, € 116.600.000,00 
di spesa pubblica totale con risorse a carico del piano finanziario del PSR 2014-2020 con fondi 
cofinanziati, di cui quota UE a carico del FEASR € 50.277.920,00 (43,120%), quota Stato € 
46.425.456,00 (39,816%) e quota Regione € 19.896.624,00 (17,064%); 
 
visto che in attuazione del punto 7) del dispositivo che ha demandato la Direzione Regionale 

17 Agricoltura a svolgere le procedure per l’approvazione delle disposizioni (bando) per 
l’assunzione dei nuovi impegni, è stata approvata la determinazione dirigenziale (DD) n. 248 del 
21.04.2016 avente per oggetto “Disposizioni applicative per la campagna 2016 riguardanti la 
presentazione delle domande di sostegno (e di pagamento) della misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali” - Sottomisura 10.1 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della 
DGR n. 21-3089 del 29/03/2016”; 

 
considerate le seguenti operazioni (in taluni casi suddivise in azioni) della misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte: 



10.1.2 Interventi a favore della biodiversità nelle risaie 
10.1.3 Tecniche di agricoltura conservativa, che prevede 3 azioni 
Azione 10.1.3.1: Tecniche di minima lavorazione 
Azione 10.1.3.2 : Introduzione delle tecniche di semina su sodo 
Azione 10.1.3.3 : Apporto di matrici organiche palabili in sostituzione della concimazione minerale 
10.1.4 Sistemi colturali ecocompatibili, che comprende 3 azioni 
10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti, 
10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole, 
10.1.4.3 Inerbimenti multifunzionali 
10.1.6 “Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e montani”; 
10.1.7 “Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”, composta dalle azioni: 
10.1.7.1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide, 
10.1.7.2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica, 
10.1.7.3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi, 
10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono”; 
10.1.9 “Gestione eco-sostenibile dei pascoli”; 

 
visto che mediante le graduatorie approvate in allegato alle Determinazioni dirigenziali n. 768 

del 16.09.2016, n. 864 del 10.10.2016, n. 973 in data 25.10.2016 è stata stabilita, tra l’altro, 
l’ammissibilità e la finanziabilità delle domande delle operazioni in oggetto; 

 
accertata, al termine della presentazione delle domande del 2016, l’eccedenza di risorse per le 

operazioni in oggetto, indicata nella tabella seguente: 
 

OPERAZIONE ECCEDENZA DI 
RISORSE PER ANNO 
SPESA PUBBLICA 
TOTALE (€) 

ECCEDENZA 
COMPLESSIVA DI 
RISORSE  
SPESA PUBBLICA 
TOTALE (€) 

ECCEDENZA DI 
RISORSE PER ANNO 
SPESA REGIONALE 
(€) 

ECCEDENZA 
COMPLESSIVA DI 
RISORSE  
SPESA REGIONALE 
 (€)  

10.1.4 747.131,53 3.735.657,65 127.490,52 637.452,62 

10.1.6 567.176,48 2.835.882,40 96.782,99 483.914,97 

10.1.7 331.641,50 1.658.207,50 56.591,31 282.956,53 

10.1.8 560.100,00 2.800.500,00 95.575,46 477.877,32 

TOTALE 2.206.049,51 11.030.247,55 376.440,28  1.882.201,44 
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 14-4814 del 27.03.2017 avente per oggetto 
”Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i. e PSR del Piemonte 2014-2020: sostegno allo sviluppo 
rurale mediante il fondo FEASR. Campagna 2017: presentazione di nuovi impegni giuridici 
(domande di sostegno e di pagamento) ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, operazioni 10.1.4, 10.1.6, 10.1.7 e 10.1.8”; 

 
visto che mediante la citata DGR n. 14-4814 del 27.03.2017 la Giunta ha stabilito la 

presentazione di nuovi impegni giuridici per la misura 10, sottomisura 10.1 ed in particolare per le 
operazioni 10.1.4, 10.1.6, 10.1.7 e 10.1.8 di cui trattasi, destinando ad esse le eccedenze di risorse 
del bando 2016 pari complessivamente a 11.030.247,55 € di spesa pubblica totale, trovanti 
copertura per la quota regionale (pari al 17,064% consistente in 1.882.201,44€) nella Missione 1 
Prog. 1Imp 775/2014 e Imp, 936/2016; 

 
vista, inoltre, la DGR n. 13-6737 del 13.04.2018 avente per oggetto “Regolamento (UE) 

1305/2013 e s.m.i. e PSR del Piemonte 2014-2020: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2018: presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno) ai sensi 



della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, operazioni 10.1.2, 10.1.3, 10.1.4, 10.1.6, 
10.1.7, 10.1.8, 10.1.9”; 
 

visto che mediante la citata DGR n. 13-6737 del 13.04.2018 la Giunta ha stabilito la 
presentazione di nuovi impegni giuridici per la misura 10, sottomisura 10.1 ed in particolare per le 
operazioni: 

 10.1.2, 10.1.3, 10.1.4, 10.1.7 e 10.1.9, destinando ad esse le risorse ancora da attivare  pari 
in totale a 24,4 milioni di euro di spesa pubblica totale trovanti copertura finanziaria per la 
quota regionale (pari al 17,064% consistente in 4.163.616,00 di euro €)  con l’impegno n. 
7/2019 di € 27.000.000,00 assunto sul cap. 262963/2019 (Missione 16 - Programma 01) e 

  10.1.6, 10.1.8 destinando ad esse le risorse resesi disponibili dal bando 2017 pari 
complessivamente a 3.263.533,60 € di spesa pubblica totale, pari a 556.889,38 euro di quota 
regionale,  

 
preso atto, inoltre, che la DGR n. 13-6737 del 13.04.2018: 

- al punto 4) del dispositivo stabilisce di applicare le condizioni di ammissibilità per 
l’accesso al sostegno della misura 10 di cui al capitolo 8.2.9 del PSR 2014-2020 e, per la 
formazione delle graduatorie, i criteri di selezione sottoposti al Comitato di sorveglianza 
dello sviluppo rurale; 

- al punto 5) del dispositivo stabilisce di autorizzare la presentazione di domande di 
sostegno ai sensi dell’operazione 10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di 
abbandono” limitatamente alla specie bovina razza Bruna linea carne; 

- al punto 6) del dispositivo di attenersi ai termini per la presentazione delle domande e 
agli altri termini previsti dai regolamenti (UE) n. 640 e s.m.i. e n. 809 della 
Commissione in data 11 marzo 2014; 

- al punto 8) demanda alla Direzione agricoltura Settore Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile di fornire ulteriori dettagli 
sull’eventuale ripartizione delle risorse per azione e di adottare gli atti ed i 
provvedimenti necessari per l’attuazione della suddetta DGR, tenendo conto che 
verranno applicate alle domande di sostegno (e di pagamento) le condizioni dello 
sviluppo rurale, della compatibilità con gli altri fondi UE, della misura 10; 

 
previsto di dare seguito alla DGR prima indicata adottando la procedura per l’approvazione del 

bando per l’assunzione dei nuovi impegni ai sensi della Misura 10 sottomisura 10.1 per le 7 
operazioni citate, sotto forma di bando allegato alla presente determinazione; 
 

stabilito di ripartire le risorse messe a disposizione per le operazioni dalla citata DGR n.13-6737 
del 13.04.2018 nell’ambito delle eventuali azioni, effettuando specifiche graduatorie, solo nel caso 
in cui i criteri e punteggi di selezione siano diversificati tra le azioni della medesima operazione, 
eseguendo nel caso contrario (ossia uguali criteri e punteggi di selezione) un’unica graduatoria per 
operazione, comprensiva di tutte le domande pervenute per le azioni che la compongono; 

 
specificato che: 
-  per l’azione 10.1.3 di non prevedere nuove adesioni all’azione 10.1.3.1 in quanto si è ritenuto 

prioritario con questo bando incrementare piuttosto la possibilità di adesione all'azione 2, 
accompagnando e sostenendo le aziende interessate a testare una tecnica agronomica di 
particolare valenza agro-ambientale e significativamente diversa da quelle tradizionali, e 
all’azione 3, rispetto alla quale il bando 1/2016 aveva finanziato solo il 15% delle richieste (a 
fronte di una copertura pari all’ 80% circa delle richieste relative all’azione 1); 

- ritenuto di attribuire alle azioni 10.1.3.2 e 10.1.3.3 un budget differenziato in funzione delle 
potenzialità di utilizzo risultanti dalle adesioni al bando del 2016; 



- ritenuto di prevedere la possibilità di abbinare all’azione 10.1.3.2 l’impegno facoltativo “erbai 
autunno vernini da sovescio”, in quanto sinergico con l'agricoltura conservativa intesa in 
senso stretto, e di non prevedere questa possibilità per l’azione 10.1.3.3 che già apporta 
direttamentre sostanza organica con le matrici palabili, in modo da destinare all’impegno 
principale di quest’ultima azione l’intera dotazione finanziaria ad essa destinata, anche in 
considerazione delle numerose domande risultate non finanziabili in occasione del precedente 
bando; 

- ritenuto di prevedere la possibilità di abbinare all’azione 10.1.3.2 l’impegno 
facoltativo “erbai autunno vernini da sovescio”, in quanto sinergico con 
l'agricoltura conservativa intesa in senso stretto, e di non prevedere questa 
possibilità per l’azione 10.1.3.3 che già apporta direttamentre sostanza organica 
con le matrici palabili, in modo da destinare all’impegno principale di 
quest’ultima azione l’intera dotazione finanziaria ad essa destinata, anche in 
considerazione delle numerose domande risultate non finanziabili in occasione 
del precedente bando; 

- per l’azione 10.1.4.2 la priorità a parità di punteggio basata sulla condizione di IAP la fa 
considerare diversificata al punto da costituire una graduatoria a se stante, 

- per le azioni 10.1.4.1 e 10.1.4.3, pur prevedendo entrambe tra i criteri l’incidenza % della 
superficie oggetto di impegno rispetto ai seminativi aziendali, la peculiare applicazione della 
10.1.4.3 in fasce marginali (aventi pertanto minima rilevanza) rispetto all’applicazione su 
interi appezzamenti della 10.1.4.1 le fa considerare diversificate al punto da costituire per esse 
graduatorie a se stanti, 

 
ritenuto di prevedere per le operazioni 10.1.3 e 10.1.4 la possibilità di trasferire, 

successivamente alla presentazione delle domande di sostegno, le risorse che dovessero risultare 
eccedenti per una (o più) azioni verso l’altra o le altre azioni della stessa operazione, in proporzione 
rispetto all’importo richiesto che altrimenti non potrebbe essere soddisfatto; 

 
tenuto conto della Determinazione del Direttore di Arpea n. 56 in data 05.04.2018 che detta le 

istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento per superfici e animali relative alla 
campagna 2018; 

 
visto il manuale delle procedure controlli e sanzioni -Misure SIGC approvato da Arpea con 

determinazione n. 159 dell' 11/08/2016 e s.m.i. e il Manuale procedurale -Misure connesse alle 
superfici e agli animali di cui al Titolo I del Reg. CE 197512006 (abrogato dal Reg. VE 65/2011e 
s.m.i.); 

 
dato atto che le disposizioni di cui alla presente potranno essere integrate e/o modificate dal 

Settore regionale competente e/o dall’Arpea per le parti di competenza. 
 
 

 
Tutto ciò premesso, 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 



 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 

della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 

DETERMINA 
 

 
per le motivazioni in premessa, in applicazione del punto 8 del dispositivo della deliberazione 

della Giunta regionale (D.G.R.) n. 13-6737 del 13.04.2018 che ha stabilito la presentazione di nuovi 
impegni giuridici (domande di sostegno) ai sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali”, Sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali del PSR 2014-
2020, operazioni 10.1.2 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie”, 10.1.3 “Tecniche di 
agricoltura conservativa”, 10.1.4 “Sistemi colturali ecocompatibili”, 10.1.6 “Difesa del bestiame 
dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e montani”, 10.1.7 “Gestione di elementi 
naturaliformi dell’agroecosistema”, 10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di 
abbandono”, 10.1.9 ““Gestione eco-sostenibile dei pascoli”: 
 
1) di ripartire l’importo annuo di spesa pubblica totale assegnato dalla DGR citata a favore 

dell’operazione: 
10.1.3 tra le 2 azioni 10.1.3.2 e 10.1.3.3 , nel modo seguente: 
10.1.3.2 : Introduzione delle tecniche di semina su sodo    120.000,00 € 
10.1.3.3 : Apporto di matrici organiche palabili in sostituzione della concimazione minerale 
           1.200.000,00 € 
10.1.4, tra le 3 azioni di cui è composta nel modo seguente: 
10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti,   440.000,00€ 
10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole,    440.000,00€ 
10.1.4.3 Inerbimenti multifunzionali ai bordi di seminativi    440.000,00€ 

con la possibilità per entrambe le operazioni, successivamente alla presentazione delle domande 
di sostegno, di trasferire le risorse che dovessero risultare eccedenti per una (o più)  azione verso 
l’altra o le altre azioni della medesima operazione, in proporzione rispetto all’importo richiesto 
che altrimenti non potrebbe essere soddisfatto; 
 

2) di applicare le condizioni di ammissibilità per l’accesso al sostegno della misura 10 di cui al 
capitolo 8.2.9 del PSR 2014-2020 e, per la formazione delle graduatorie, i criteri di selezione 
sottoposti al Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale; 
 

3) di fare riferimento per le scadenze, ai termini per la presentazione delle domande e agli altri 
termini previsti dai regolamenti (UE) della Commissione n. 640 e s.m.i. dell’11 marzo 2014 e n. 
809 del 17 luglio 2014; 
 

4) di approvare l’allegato parte integrante e sostanziale della presente determinazione, costituente il 
bando con le condizioni per la presentazione e le disposizioni applicative per le domande di 
sostegno (e di pagamento) di alcune operazioni della sottomisura 10.1, articolate nel modo 
seguente:  
PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI 
PARTE II – OPERAZIONI E RELATIVI IMPEGNI 
PARTE III – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO  



PARTE IV – FASI PROCEDURALI SUCCESSIVE 
PARTE V  - PARTECIPAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

 
5) di stabilire che le disposizioni di cui all’allegato della presente determinazione potranno essere 

integrate e/o modificate dalla Direzione regionale competente e dall’Arpea per le parti di 
competenza. 
 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente” e nella sezione Bandipiemonte del sito ufficiale della Regione 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
 
 
 

 
Il Responsabile del Settore 

dott. Mario Ventrella 
 

 
 
 


